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Il Numero 851 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione colla qualo il Consiglio Co-

munale di Motta Montecorvino ha chiesto che sia isti-

tuito in quel Comune un posto di notaio;
Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale di

Foggia e del Consiglio Notarile di Lucora;
Visto l' articolo 4 della legge 25 maggio 1879,

n. 4900, e la tabella del numero e della residenza

dei notai del Regno, approvata con Nostro decreto

11 giugno 1882, n. 810;
Ritenuta dimostrata la necessità della istituzione di

un posto di notaio in Motta Montecorvino;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia o Giustizia

e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È istituito un posto di notaio nel Comune di Motta

Montecorvino, distretto notarile di Lucera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addl 18 agosto 1899.
UMBERTO.

A. BONASI.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsi.
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Il Nuneero 857 della 12accolta ufficiale delle leggi e dei deúçÏi (qlle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
del Regno,contiene il seguente decreto : a cþiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

UMBERTO I
Dato a Monza, addi 26 agosto 1899.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione UMBERTO.

RE =D'ITALIA PELLOUX.

Sulla proposty del Presidente del Consiglio dei Vigto, il Guardasigilli: A. Bonst.

Ministt·\, Ministro Segretario di Stato per gli Affari
dell'Interno ;

Vista la legge 2 giugno 1889, n. 6166;
Veduto il Nostro decreto 14 giugno 1896, n. 244 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli articoli-2 e 7 del citato decreto i4 giugno 1896,
n. 244, sono sosjituiti i seguenti:

« Articolo 2. Sono Ammessi al)'esame di concorso
« tutti gli i,1pgiegati delle Amministrazioni Centrali e
« Provinciali dello Stato e dei due rami del Parla-

* mento, laureati in giurisprudenza, che, all'atto della '

« domanda, ahhiano dieci anni di servizio e stipendio·
« non inferiore a L. 3500.
« Articolo 7. Ciascun Commissario dispone di dieci

« punti per ciascuna delle materie sullo quali versano
« gli esami scritti ,ed orali.

« La votazione definitiva su ciascuna materia ri-

« sulta dalla media dei voti dati dai singoli Com-
« missari.

« Sono approvati agli esami scritti ed ammessi

« alle prove orali quei egndi¢ati che abbiano riportato
« non meno di otto decimi in ciascuna delle materie

Il Numero 358 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decretof6se.ttembre1877,n.4079
(serie 2¶, che determina le attribuzioni degli Ispo,t-
tori Generali del Ministero dell'Interno ;

Visto l'altro Nostro decreto 28 febbraio 1895, n. 78,
che, stabilendo il ruolo orgaaico del personale del
Ministero dell'Interno e dell'Amministrazione Provin-

ciale, ricostituiva Yufficio e aumentava il numero do-

gli Ispettori Generali;
Visto l'altro Nostro decreto 5 ottobre 1896, n. 451,

che istituiva tre posti d'Ispettore di Ragioneria ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

« del Diritto romano e storia del Diritto, del 1)/-
« ritto civile e procedura civile, del Diritto costi-

< tuzionale ed amministrativo, non meno di sette

« decimi in ciascuna delle cinque rimanenti materie
« e non meno disesstataquattroottantesiminel com-
« plesso di tutte lo prova scritte.

« Negli esami orali i concorrenti debbono riportare
« non meno di otto decimi nel Diritto romano e Sto-

« ria del Diritto e non meno di sette decimi in cia-

« scuna delle due rimanenti materie, purché la som-
« ma ottenuta nel complesso dello provo non sia in-

« feriore ai ventiquattro trentesimi.
« Alla somma dei punti riportati negli eyami, la

« Commissione aggiungerà due punti per ogni lingua
« estera che il concorrente dimostrerà di conoscere

« in mogo da poterla parlare o scrivere corrente-

« mente.
« Alla Commissione sarà aggiunto un professore di

« ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiarino

« di conoscere, per giudicare se il concorrente la scrin
« e la parli correntemente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

Art. i.

Uno dei Direttori Generali del Ministero dell'In-
terno sarà, con decreto Ministeriale, incaricato di eser-
citaro le funzioni d'Ispettore Generale Capo.

Art. 2.

Gli Ispettori Generali e gli Ispettori di Ragioneria
sono all'ipimediata dipendenza del Direttore Generale
incaricato delle funzioni di Ispettore Generale Capo.

Art. 3.

11 Direttore Generale incaricato dello funzioni di

Ispettore Generale Capo, gli Ispettori Generali e gli
Ispettori di Ragioneria esercitano la sorveglianza su

tutti gli uffici dipendenti dal Ministero o soggetti alla
sua vigilanza, estendendo le indagini alle attitudini
ed alla condotta dei funzionari dell'Amministrazione
Prõvincialo.

Art. 4.

Il Direttore Generale, incaricato delle funzioni d'I-
spettore Generale Capo, risponde del buon andamento
dell'ufficio degli Ispettori, riferendo al Ministro o al
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Sottosegretario di Stato il risultato delle fatte i-

spezioni e provvedè ýeí•chè gli Ispettori, quandd non

siäno in gi ò d'isy€ziðne; ossat•Yiho nel Ministero l'o-
rápio a ufficio ed attendar16 ai lavori che egli loro
alBdoi·à, in coni mità delle istt•tizihui del Ministro o

del dötfoûgretario di Stato.

Art. 5.

Spottano esclusivatiiëiite al Di attore Génbeslo, in-
caricato delle funzioni di Ispettofe Geñërhie Cápo, le
ia¡iezioni relativo a fatti che iniplichind la diretta
responsabilità dei Prefetti ; quindò tali ispezioni ton-
ceinano sèrfizî di óarattone riseriato; egli il pro-
dederá in conforraità di spübiale incariap del hiini-
stro o dül Sottösogretario di Stato.

Art. 6.

Le ispezioni sono obdinarie e straordinario. Le pri-
me, da farsi noi modi e tempi che saranno approvati
dal Ministro o dal Sottosogretario di Stato, dovranno
essera dirette ad assicurarsi che i sei'Ÿíiî att ibuiÏi
agli uffici indicati all'articolo 2 procedono regolar-
mente.
Le ispeziòni straordinario saranno atitorizzate, di
tolti in volta, dal lWinistro o dal Bottosegrötärio di

Stato, quando siano richieste da urgenti necessitá di

servizio.

Art. 7.

I Direttori Generali e i Dirottori capi di Divisione,
informeranno periodicamente il Direttore Generale, in-
cat·icatod elle funzioni d'Isþettore Gonerale Capo, del-
l'andamento dei varî servizî nello singole Prefetture,
indicanlo le proirincie nelle quäli esso sia meno sod-

disfacente, ma dovranno denunziare subito gli abusi
e le irregolarità che palesassero la necessità di stra-

ordinarie ispezioni.

Arl. 8.

È abrogata qualsiasi disposizione contraria al pre-
sente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 10 settembre 1899.

UMBERTØ,

PELF.CUK.

Visto, Il Gleardasigilli: A. Bonst.

Il Numero 801 della Raccolta ufficiële delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nitilonë
RE ÌYÍÍ'ALIÁ

Ÿeduto il Nostro decreto in data fÍ gennaio 158
,

col quale fu approvato, sotto alcune condizioni, il pi•o•
getto di massüna deÍÍa Ìognainra generaÍe della citlÍL
di Napoli;
Veduto l'altro Nostro decreto del 2 giugno 1889,

col quale fu approvato il progetto di esectizionb della
fognatura stessa;
Ÿeduti i heguenti quattro progetii, col quali veti-

gono modificale alcune opere gia contemplaie AeÍ stifili
dicato progetto di eseäuzione :

1° Progelio, in data maggio 1807, per il col-
lettore medio, diviso in due tronäki, iÌ iidaÌla piazza
della stazione alla via S. Giúëep¡ie Maggiore, per l'iin-
porto presunto di L. 290,300.00; il 2* da S. Giuseppe
Maggiore fino al suo termine a Piedigrotta per
L. 1,024,988.00, e così in totale L. 1;315,288.00 ;

2° Progetto, in data 2 luglio 1897, per il collet-
tore pluviale urbano, anch'esso in due tronchi: il

i da S. Giuseppe Maggiore al Vico Mercato, per il
presunto importo di L. 259,307.86 ; il 2° in seguito
al primo fino alla Ïoce del $ebeto pe L. 369,338.Ò ;

più per l'infimo tronco del collettora basso pÌàvihi
urbano per L. 9,170.67 ; e cosi in totale L. 577,815.21;

3° Progetto, senza data, por il óbllottöro basso oc-
cidentale diviso in tre parti: la la riguardante il
tronco del collettore da via Partenopo, e propria-
mento dalla cloaca Masalina al sítö che si propone
neÏla Villa Comunale pei l'irópianto iniccánico per
mandaro le acque fecall nõl colIëttore ruedid, del-
l'impodo presunto, coinpresavi la i•ota delÌet fogad
afÏiuend e il solo fabbi•icàfo det dètto impianto, di
L. 740,9Ï$.00; la 26 pai•te per il secondo tronco in

confropenàio deÍ ýi•inio, aa Ñófgällina al dètio sifè

deÏle macchino, dell'iriipoi-to, compi•ësävi la rete delle
fogne affinenti, di L. 613,2Ý$.00; la 8• pai•to, che hon•
tempÏa Í'acqiilitó ö l'ada'ttämënto het shadotio fabbni
cato, di due motori olettrici accoþpiati a due 'pomþë
centrifughe per coinpiimero in dité tubi iÏ liquitlõ
cloacale del oollettore basso, e maddarlo al collettofä
medio, oi• Ï'importó di L. 10,771.00, o còuì in totaló

L. 1,$73,964.00.
4° Progetto, in data 15 settämbfo 1898, di una

galleria delÏ'impianto meccanibo a ËEedigFottä per
l'elevazione dei líquidi cloacali del óolloitore inino
nell' Hmissario di Cuma, pel p esunto importo di

L. 82,550.00 ;

Veduta la l.egge fö gennaio 1885, n. 2892, ed il
relativo Regolamento del 10 inano Uf85, it. 3003;
Veduto il parere emesso, sui quattro progetti di iaW

dificazione, dal ConsigÏio $upoëiohe dei Lavori Pubblini,
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ili adunanza del 10 agosto p. p. in base alla relazione
probentata da itna speciale Coinmissionò |
Sulla proposta del Noitió niinístro Segi•àiarfö di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Iysnindicati guattro progetti sono approvati, sotto
là" c4ñdizione, però, elie l'impiinio di uno degli edifícî
pit• Ïl solleáhiekWdei Ìiquidi liit·ído-fecali, a,nziché
n'eÚË Villa Comilialá, com'è statò previsto nel 3*

progetto, venga eseguito all'estremità a monte della
Via Cupi, Ifelle areä di iin pubblico lavaloio, con lo
sco}Ñ précipud i såtti•árlo alla visiti del pubblico.
Ordiniamo che il presente decreto, ûlunit del ni-

gillo dello Stato, sia inserio nolla Raccolta ufBeiale
dello leggi o dói decreti del llegno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farl& osservare.

Dato a Torino, addì 11 settembre 1899.

UMBERTO.

PELLOUX.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI,

pei Lavori Pubblici e per FAgricolturá, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato o decretiarno:
A far parte della Commissione permanente per la

sistemazione dei torrenti presso il IV Compartimento
del Genio civile (Bologna), oltre ai membri già desi-•
gnati nella tabella annessa al R. decreto 1° settem,
bre 1898, n. 434, sono aggiunti;

a) L'Ingegnere capo della IV Sezione del man-
tenimento per la Rete Mediterranea, residente a Vo-
ghera, per la provincia di Piacenza;

b) L'ingegnere capo della XI Sezione del mana
tenimento per la Rete Mediterranea, residente aSpo-
zia, per la provincia di Parma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stgto, sia inserto nella Raccolta ufBolalo
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 3 settembre 1899.

UMBERTO.
LAcAVA.
SALANexA.

Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

Il Nu¿nero 362 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deQRegno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth dolla Nazione
RE DTTALIA

Vista la legge 30 marzo 1893, n. 173;
Visto il R. decreto 1° settembre 1898, col quale

fu provveduto, in modo stabile, alla designazione dei
funzionarî chiamati a far parte della Commissione

permanento per la sigtpmazione dei torrenti, istituita
in gascuno dei Compartimenti del Genio civile, in
forza dell'altro R. decreto 28 dicembre 1893, n. 721;
Ritenuto che, giusty la tabella annessa al suddetto

decreto, nell& Cominisgone permanente pre o il IV

Compartimento (l¾logna) non è rappresentata la So-
ciota esercento le Str¢e Ferrate del Mediterraneo,
benphð la giurisdizione della Commissione stessa com-
pr,enda le provincie di Piaconza e di Parma, nelle
iluali si trovano le linee Mediterranee Castel S. Gio-
vanni-Piacenza e Borgotaro-Parma, attraversate da
torrenti di notevole importanza;
Che pertanto si ravvisa conveniente designare l'In-

gegnere capo della Sezione di Voghera, per la linea
S. Giovanni-Piacenza, e l'Ingegnere capo della Se-
zione di Spezia, per la linea Borgotaro-Parma, quali
rappresentanti della Società Mediterranea nella Com-
missione permanente presso il IV Compartimento (Bo-
logna);
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

Nuntero 00LXXIII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2 del Nostro decroto 27 febbraio
1896, n. LXI, che approva lo Statuto organico del-
l'Istituto agrario Siciliano Valdisavoja;
Sentito il parere del Comitato per l' istruzione

agt•aria;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro d' Agricoltura,
Indústria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Allo Statuto organico dell'Istituto agrario Siciliano
Valdisavoja, approvato col Nostro decreto 27 feb-
-braio 1896, n. LXI, ò sostituito quello annessa a)
presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
d'Agricoltura, Industria e Commercio,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 agosto 1899.

UMBERTO,
SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. B3NASI.
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Organico dell'Istituto agrario Siciliano Valdisavoja

Art. 1.

L'Istituto fondato dal benemerito princÌpo Giuseppe Gravina

Cruyllas di Valdisavoja, con suo testamento del 21 settembre 1880
o relativi codicilli del 7 dicembre 1880, 24 gennaio:4881, .8 set-
4embre 1831, 22 settembre 1891, 9 sette'nbre 1883, prenderà il ti-
tolo di e Istituto agrario Siciliano di Valdisavoja a edavrà la sua

sodo in Catania.

Art. 2.

L'Istituto, per il conseguimento dei suoi fini, si gioverk delle
entrate del suo patrimonio mobiliare ed immobiliare,. giusta il
relativo inventario.

Art. 3.

L'Istituto agrario Siciliano Valdisavoja ha il compito di pro-
muovere il progresso ed il miglioramento, dell'agricoltura della

Sicilia, o pia specialmente della provincia di Catania, por mezzo
dell'istruzione o delle esperienzo agrario.

6° procedere alle veridehe ordinarie o straordinarie dieassa
in presenza del cassiere;

7" vigilare che íl cassiere presenti puntualmento i conti al
termini di legge, promuovendo in caso di ritardo i provvedimenti
necessart :

8© prendere, in caso di urgenza, tutte le misure conservatiÝe,
ancorcha di competenza della Commissione amministrativa, salvo
a darne conoscenza alla medesima nella prima seduta.

Art. 8.

In caso di assenza o d'impedimento, il presidente sostituito
dal prefetto o dal sindaco della città, e, in mancana di essi,
dal membro pia anziano di otå della Commissione amministrativa
e di vigilanza, che sarà designato dalla Commissione stessa.

Art. 9.

Il presidente convoca la Commissione in seduta ordinaria una
volta al mese, tranne le ferie estive da luglio ad ottobre. Ed in
seduto straordinario, sia per propria iniziativa o per istanta sot.
toseritta almeno da due membri, tutte le volte che lo renderanno
necessario gli affkri dell'Istituto.

Art. 4. Art. 10.

- €Istituto ð governato da una Commissione amministrativa e

di vigilanza che, giusta la volonta dol testatore, 6 composta nel
modo seguente:

1 Arcivescovo di Catania, presidente;
2 Prefetto della provincia;
3 Sindaco della città:
4 Professore di Agraria nella R. Universitå di Catania ;
5° Professore di Botanica id.;
G* Professore di Economia polities id.;
7° Professore di Meeeanica razionale e Geodesia teoretica id.;
8° Professore di Fisies sperimentale id.;
0° Professore di Geologia e Mineralogia id.;
10° Professoro di Fisico-Chimica id.;
11. Professore di Chimica generale id.

Art. 5.

Qualorg* qualcuno degli insegnamenti citati nell'articolo pre-
eedenteevenisse afDdato a più di un titolare, a componente la

Corämissiony amministrativa e dl,vigilanza dolFIstituto resterà

il professore .che ne faceva già parte e, in mancanza di esso, sark

chiamato queBo del ramo pin affine all'indole dell'Istituto.

Art. 6.

La Commissionei .amministrativa e di vigilanza potra aggregarsi
quanti notabili o pwsono competenti della materia giudichera
opportuno al buon andamento dell'Istituto.
Di questi membri a,Wregati avranno voto virile soltanto tro,

da designare nell'atto della nomina, o gli altri soltanto voto oon.
stiÌtivo.

Art. 7.

Le seduto sono legali in prima convocazione se vi interven-
gono metà piû uno dei suoi membri, ed in seconda convocazione
quando sono presenti non meno di cinque. Porb le deliberazioni
riguardanti acqüisti o alienazioni di patrimonio imniobiliare o

mobiliare, non saranno valide se non votate da due terzi dei
componenti efPattivi la Commissione amministrativa o di vigi..
lanza.

Art. 11.

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta di voti;
tranne i casi specificati dallo Statuto e dal Regolamento.
A parità di voti quello del Presidente doeideka.

Art. 12.

É vietato ai membri della Commissione amministrativa di pren-
dare parte alle deliberazioni riguardanti interessi loro proprî e
dt loro congiunti, o afBni aino al 4° grado; di prendero parto di-
rettamente o indirettamente ai contratti di locazione, di riscos-
stone, di appalti, ecc. che si riferiscono ai beni da essa ammini-
strati ed anche di assumere alcun insegnámento od incarioq re-
tribuito nelPIstituto.

Art. 13.

Il segretario dell'Amministrazione eseroiter l'ufneio di segre..
tario dolla Commissiono amministrativa e di vigilanza, salvo i
casi in cui la Commissiono medesima, per la trattazione di ta-·
luni affari, stimasso di afBdare elfratte funzioni a taluno dei suoi
membri.

Art. 14.

I processi verbali redatti dal segretario saranno sottoscritti dal
presidente, dal consigliere anziano e dal segretario.

Il presidento della Commi'esione amministrativa o di vigilanza Art. 15.
hil¥ seguonti attribuzioni:

1 presiedere e dirigere le adunanze; Il personalo d'amministrazione, di sorve311anza e di basso sor-

20 ordinare gli atti e provypdore por la convocazione della vizio sarà fissato in base ad un ruolo organico che vorrà deli-

Commissione; berato dalla Commissione o potra essere modificato secondo le

3 öarare l'eseenzione delle d 911berazioni preso dalla Com- esigenzo nuovo dell'Istituto e lo condizioni del bilancio annuale,

missiono; Art. 16.
4° curare la corrispondonza ufBel'ale o sottoscriverla;
5° sorvegliare l'andamento degli afari, rappresentare in giu• La Commissione amministrativa o di vigilanza delibererà un

dizio la Commissione e stipularo in some di essa i contratti Rogolamento, o speciali Regolamenti, per il personale d'ammi-
dalla medesima deliberati; nistrazione, di sorveglianza o di basso servizio, o stabilirà in detti
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Ëegolamenti le norrite lier Fämäsiaistiãzionë, þer l'esazione e por
i pagamenti.

Art. 17.

goydinAlgento (ell¶qgtago qark afgdato al diret,tore, che avrà
alla sua dipendenza tutto il personale didattico e tecnico ûssato

rgolo org4ning.

Att. 18.

Il direttore ed i capi tecnici saranno nominati dalÍa Commis-

sione amministrativa per concorso, inteso il parere del Ministero

d'ggipolt ara peg pautg ogneergo 14 nomina del direttore.
( coneggreAti al pgeto di direttgye dovegung comprovato la spe-

(p camp.90pp qqßa tqcnica agtaria.

Art. 19.

S;no attribuzioni del direttore:
10 ylgilare il buon andamento e l'amministrazione delle sin-

gole aziende, dei laboratorî e del Convitto:
29 sovraintepdore all'ordinamento tecnico di tutto l'Istituto;
30 presiedere il Gongiglio didattien e quello tecnico, e tras-

mett irne i voti emessi nelle sua seduto alla Commissione am-

minist-ativa e di vigilanza;
4° far parte della Commissione anzidotta con voce consultiva,

tatt i le volte che vi sarà invitato dal presidente, per fornire
a iarimenti sul suo ufBeio e sulle proposte sue, o del Consiglio

5 resentar.e a fin d'apno una relazione sui risultati degli
insegnam Ô e kell parienze, e sulle operazioni agrarie ese-

guitë dall'Istituto.

Art. 20.

H dire,tt re, il persogalo didattico, discipl,inare tecnico del-
1 Istitutÿ, in paso di gravi manscanze, pgssono essere revocati
dalla lorò nomina con deliberazione motivata della Corpmissiono
amministrativa, presa a maggioranza di voti meth più uno dei

componenti la Commissione steqqq, e seguendo il procedimento
aiottato dal Ministero d'Agricoltura per gl'insegnanti delle scuole
prátiche e speciali d'âgrióoltura.

Art. 21.

L'Istitute diffondgra l'istruzipne. aggagia:
1 ppr mqpze di una sepola pra,tiga con Convitto di giovani

contadini siciliani;
2° per mezzo di laboratori, campi sperimentali ed aziende;
3° per mezzo di conferenze pubbliche isolate o riunito in

brayi corsi da tenersi nella sede dell'Istituto o in vari centri
della provincia di Catania e della Sicilia.

Art. 22.

La Scuola pratica dell'Istituto agrario Siciliano Valdisavoja
ita il compito di indirizzare i giovani contadini siciliani, e più
particolarmento della provincia di Catania, alla conoscenza dei
anetodi razionali di agricoltura e delle dipendenti industrie.

Art. 23.

Aunesso alla Scuola pratiça sarà 11 podere cory relative a-

ziende speciali, destinate all'istruzlope od alle esperienze prati-
che degli allievi: tale potere con le dipendenti aziende verrà
diretto dal direttore dell'istituto, che, disporrà di quel nuntero
di capi-teenici e maestri d'arte necessarî per il funzionamento
delle aziende relative alle speciali industrie agrarie: oleificio,
zootecnia e casefficio, viticoltura ed enologia, bachicoltura ed

apicoltura, ece,,como verrà stabilito dal Rogolamento,

Art. 24.

Nel Opnyitto annesso alla Senola pratica i giovani contadini
saranno trattati come conviensi alle condizioni di uomini desti-
nati ai lavori .eampestri, inspirando nel loro animo i più retti
principî di moralità, di educazione civile e di amor patrio.

Art. 25.

Il Convitto potrà accogliere numero 80 alunni.
Gli alunni saranno distribuiti in tre categorie : meth a posto

gratuito; un quarto a posto semigratuito e un quarto ad intiero
pagamento.
Saranno fissato dal [tegolamento le rette di pagamento.

Ar t. 26.

Per essere ammessi nel Convitto bisogna avere :

10 l'età dai 12 ai 15 anni;
2° l'attestato di promozione al 3° corso elementare o soste-

nere un esame che comprovi di saper leggere e scrivere corret-
tamente.
Ed altre speciali condizioni che verranno stabilite per Regota-

mento.

Art. 27.

Potranno essera ammessi alla ScuoIa pratica anche giovani e-
stranei al Convitto, purchè soldisfino a tutte le condizioni pre-
scritto dal Itegolamento.

Art. 28.

La Scuola, oltre ad istruire i giovani alunni noi lavori cam-
pestri e nelle nozioni di industrie agrarie, impartisce loro degli
insegnamenti rudimentali di lingua italiana, aritmeties, storia,
geografia, scienze naturali e agricoltura, giusta apposito pro-
gramma, che sarà stabilito dalla Commissione amministrativa e
di vigilanza, intoso il direttore dell'Istituto e il ColisigÏio didat-
tico.

Art. 29.

Il carso degli studî della Scuola pratica ð trionnale. È fico!..
tativo un quarto anno complementare.

Art. 30.

Al giovani che avranno compiuto i tre anni di corso e supr--
rato l'esame finale, verra rilasciato uno speciale certificato di
licenzi.

Art. 31.

Conformemente alla volontà del fundatore, nell'Istituta sark
eretta una chiesuola o cappella con altare dedicato a Santa Bar-
bara, in cui un cappellano aggregata allo Stabilimento celebrerà
una messa quotidiana prescritta dal testatore.

Art. 32.

Gli alunni del Convitto assisteranno alla messa tutte le dorne-
niche e le feste di precetto.

Art. 33.

Il personale insegnante e di vigilanza della Scuola e d±l Con..
vitto comprende:

a) il direttore doll'Istituto;
b) il rettore del Convitto;
c) l'insegoante d'agricoltura (che patrà anche essere11di-

rettore dell'Istituto);
d) l'insegnante di scienze naturali;
e) il maestro elementaro;
f) il cappellano.
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Art. 31. Act. 43.

Il direttore dell'Ïsfitulo, gli insegnanti e il rettore del Con.

Vitto comppngopo il Gonsiglib didattico del qualo ð presidente il
direttore e segretario il maestro elementare.

Spe‡ta al Copsiglio didattico di prepafare gli orart, rivedere i

progrargmi che ciasque insegnante conipila, applicare e proporre
lo distinzioni o punizioni eventuali pel gli alunni.

Art. 35.

L'insegnante di agraria, quello di scienze ed il maestro ele.-

mentare saranno nominati dalla. Copmpsiono amministrativa e

di vigilanza, in seguito egneërso.
Art. 36.

In caso di assenza del diretkoro dell'fatituto, la Cosimissione
amministrativa designera chi dovra farne le veci.

Art. 44.

Il Consiglio tecnico dell'Istituto ð costituito da tutti i capi-
tecnici di aziende e di laboratori, e dat direttore dell'Ïstituto.
Sono. agtribuzioni del Consiglio tecnico :
1° studiare e risolvere tutte le questiani. e gli afari chi

possono riguardare il buon andamento delle aziende e dei labo-

ratorî, sottoponendo i suoi voti alla Commissione amministrativa
e di vigilanza;

2° risolvere tutti i quesiti che la Commissione stepsa potegt
se proporte per il buon andamento dell'Istituto.

La-Cominisstorie amministrativa o di vigilanza potra incari- Art. 45.

care dell'uf!!cio di rettore, agg dei Anddetti insegnanti od anche I maestri d'arte sono nominati dalla Conymissione ammini-
11 cappellano, qualora lo reputt idaneo• strativa e di vigilanza, sentito i parere del Copsi.glio teepiep,

Art. 37. Essi durano in carica per un biennio, e s'intenderanno confer-
mati se non avranno ricevuto regolare disdetta un anno prima

11 cappellano è nominato dalg Commissione, su propopta del della sendenza.

þi•ëšidenie. Art. 46.

Art. 38.

Il rettqye del Gonvitt no h|r la direzione e la respoAsabilità
immediata.

Egli invigila costantemente gli alunni quando risiedono in Con-
Vitto, interessandosi della loro condotta anche quando, por ra-

gioni di studid, saranno soggetti ad altri insegnanti o maestri

d'arte.

QuaAdo l'istituto avra raggiunto il desiderato sviluppo e sark
riconosciuto possibile accrescere il patrimonio scientißeo e tec-

nico e dare sempre maggiore estensione all'attivitå teorico-pra-
tica rispond9Atp. allo tavole tentamentario, la Commissione prey
senterg pr l'approvazione governativa la proposta delle Reces-

sarie ag unte allo Statuto.
Roma, addl 25 agosto 1899.

Art. 39.

Per le esperienze agrarie l'Istituto disporra di uno o più campi
esþpþipetigli gon anne e an e agrafi e quei laboratórî seien-
tifico-industriali che si reputeranno necessarî al maggioro svi-

luppo dello studio delle condizioni agrario della provincia e del-
l'isola, od a promuoverne i miglioramenti.
L'Istituto esplichera altresi la sua ,missione.
1° cún esperienze di oríltare sui fondi propri, od in quelli

di estranei, con speciali coinenzioni che non gravino sul bilancio
delllIstituto ;

2° con stadt ed esperienze di laboratorio, sia con la mani-

fattarizione delle materie prime in prodotti agricolo-industriali,
sia coll'esame di concimi, ecc.

Art. 4().

I laboratori dell'Istituto potranno essere adibiti al servizio del

pubblico, per ricerche inerenti all'agricoltura, mediante speciali
programmi e tariffe che stabilirà la Camatissione amministrativa

e di vigilanza.
Art. 41.

La prima notäina del personale tecnico e didattico dell'Isti-

4uto, à fatta per un brennio. Dopo un lodevole esperimento del

biennio, ÿotrà delLberarsi la i OHÊOgma.

Art. 42,

Sonp attribuzioni dei singoli capo-teenici:
1° dirigere le aziendes eg i laboratort a cui sono preposti e

curare la relativa contabilith ;
2° cooperare alle ricerche sperimentali che s'intraprendono

dallo Istituto nell'interesse dell'agricoltura;
30 impartire ai giovani alunni addetti alla loro azionda o

laboratorio 16 inerenti nozioni tecniche e pratiche;
4° tenere pubbliche conferenze presso la sede dell'Istituto o

in vart centri della provincia o della Sicilia.

Visto, d'ordine di S ¡ M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

SALANDRA.

Berg,zione di ß. E. il Ministro dell'hsterno a Sa Ms
11 Re, in udienza del 19 settembre 1899, sui dg
crela che scioglie il Consiglio Coneunale di Ba-

gnacavallo (Ravenna).
Sms!

Le condizioni dei partiti hanno resa oltremodo dimeile l'Am

ministrazione del Comune di Bagnacavallo.
Il Sindaco è dimissionario sin dallo scorso maggio, né valsero

le più vive ed insistenti premure per farlo recedere da tale di-

visamerito.
Rieletto Sindaco dopo lo elezioni parziali amministrative, si di-

mise di nuovo, e con lui si dimisero altri duo Consiglieri, assot-
tigliando cosi la maggioranza del Consiglio in medo da ridurre,i
due partiti di forze e di numero pressochð uguali.
Dopo cib, per ben tre volte, A.stato convocato il Consiglio Iior

l'elezione del Sindaeo e. della Giunta, ma sempra inntilmente,

Essengo quindi argente che venge ripristinato il regolare fang
zionamento di quella civica azienda, m'onoro di sottoporre. a¶ay
firma di Vostra Maesta l'unito schema di R. decreto peg lo seiol
glimento del Consiglio Comunale di Bagnacavallo e per la no-

mina di un R. Commissario straordinario.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della NazioŸte
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Pro,sidente del Con-
siglio dei Ministri ¡
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

lágge Comunale e Provinciale, approvato col -Regio
decreto 4 maggio 1898, n.164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Bagnacavallo, in provincia
di Ravenna, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. Tedorani dott. Domenico ð nominato Commis-
sáfio straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzi ne del presente decreto.
Dato a Monza, addì 19 settembre 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 19 settembre 1899, sul decreto

che proroga i poteri del R. Commissario straordi-

nario di Pereto (Aquila).

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 3 dell'allegato B alla legge 17 gennaio 1897,
n. 9;
Veduto l'articolo 13 del Regolamento per l'eseousione deiprov-

vedimenti riguardanti il Banco di Napoli ed il suo Credito fon-
diario, approvato con Regio decreto 22 aprile 1897, n. 141;
Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del Credito fondiario

del Banco di Napoli, risultante dai prezzi ufHeiali dal titolo in
conto capitale, per il 3° trimestre 1899 venne accertato in
L. 453;
Considerato che, avendo il valore medio delle eartelle supe-

rato, nel 3° trimestre 1899, le L. 450, le cartelle stesso, a' sensi
dell'articolo 3 del citato allegato B, debbono, nel trimestro sue-

cessivo, essere accettate nei rimborsi dei mutui alla pari;

Determina:

Le eartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli, durante
il 4° trimestre 1899 e can effetto dal 1° corrente, saranno ac-

cettate, nel rimborso dei mutui, al loro valore nominale di lire

cinquecento (L. 500) ciascuna, salvo l'acereditamento, a favore
dei mutuatart, degli interesssi maturati sulle cartelle medesimo

a tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugciale dei
Regno ed affisso nell'albo di tutte le dipendenze del Banco.

Roma, addi 3 ottobro 1899.

Il Ministro

P. BOSELLI.

sia.,
MINISTERO

Por 11 riordinamento dell'Amministrazione Comunale di Poreto, DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
il R. Commissario devo ancora provvedere all'accertamento delle
responsabilità dei cessati amministratori, al riordinamento dei DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA
servizî dei cimiteri, del servizio delle guardie campostri e del

personale insegnante.
Per dar quindi modo al R. Commissario di poter completato

1:opera sua, occorre che i poteri straorlinarî siano prorogati di
due mesi.
Provvede di conformità l'unito schema di R. doereto, che mi

onoro di sottoporre alla firma di Vostra Maestà.

Essendo stata accertata la presenza della flllossera nei Com uni di

Damaso, in provincia di Como, e di Lorenzana, in provincia di

Pisa, à stato, con decreto del 22 settembre ultimo scorso, esteso

ai detti Comuni il divieto di esportazione di talune materie in-

diente alle lettere a, b, c del testo unico delle leggi antifillosse-
riche.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Sfato por gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 15 giugno u. s., con

oui venne sciolto il Consiglio Comunale di Peroto, in

pievincia di Aquila;
Veduta la legge Comunale e Provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio Comunale di Pereto è prorogato di duo mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presento decreto.
Data a Monza, addì 19 settembre 1899.

UMBERTO.

PELLOUI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certifleati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
Sasato per oggi, 4 ottobre, a lire 107,50.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria o

Commercio e il Ministero del Tesoro.
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3 ottobre 1899,

Gon godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 */4 lordo 99 09 */2 97 09 92

Consolidati.
4 /, je netto 109,66 6& 108,51 1/s
4 /, netta 98.93 */s 96,93 */s

3 Je lordo 62,39 - 61,19 -

PARTE NON UFFICIALE

II Juurnal des Debats, in un articolo sulle faccende del-

l'Africa del Stid, si occupa delle conseguenze che potrà avere
una guerra fortunata dell'Inghilterra contro il Transwaal.
« I Governi europei, che sembrano assistere con indift'e-

reoza alla campagna che si. sta. per iniziare - dice il diario

parigino - sanno..benissimo che la vittoria, molto verosimile,
delle armi britanniche sui Boeri avrà per conseguenza un in-
cremento considerevole dalla potenza inglese e, seguendo un

antioo principio del diritto dello genti, che regge da secoli
le relazioni tra gli Stati d'Europa - il principio dell'equi-
libiio europeo - a faor di dubbio che essi si propongono di

profittarne per accrescere d'altrettanto la potenza loro.
« Noi non parliamo soltanto della Germania. Questo fatto

pare certo, che l'Imperatore Guglielmo, dopo avere, come e

noto, preso parte per i Boeri, in occasione della spedizione
Jameson, e inviato al Presidente Kriiger quel famoso tele-

gramma,, vedendo di non essere sostenuto dall'Europa, ha a-
dotta,to una lineedi condottaa piti pratica ed ha lasciato car-
ta bianca all'Ïnghilterra riguardo alla baia di. Delagoa. hía
non a meno certo che esso non avrà impegnato la sua firma

senza un compenso, e che il trattato del giugno 1898, che e

ancora segreto, confermb alla Germania dei vantaggi pro-
porzionati alle sue concessioni.
« la Russia, da qualche giorno, si accenna con singolare

insistenza alla posizione che l'Impero occupa in Persia, e si
afferma che bastorebbe un piccolo sforzo per farla diventare

preponderante.
« In quanto agli altri paesi, non prediremo ciò che essi

sagnuo per fare, ma sarebbe nn'ingenuità da parte loro di

pratipare in queste circostanze la politica delle mani vuote.
« Questa questione del Transwaal, come si vede, e meno

localizzata di quel che pare, e la guerra che vi si prepara,
pub avere una ripercussione lontana, in Asia, come in altre
parti dell'Africa. 11. sig. Chamberlain non ha prevedute tutte
le conseguenze che possono trarsi dalla sua politica, ed in
Inghilterra non si e pensato che l'aggressione contro il

Transwaal potrebbe indurre certe Potenze a sollevare la

questione' dei compensi ».

L'afficiosa Agenzia telegraßca russa pubblica due tele-

grammi che le invib il suo corrispondente speciale di Belgrado
per la via di Semlino.
Il primo telegramma dica che, dopo aver richiamato la seria

attenzione del Governo serbo sull'impressione penosa prodotta
ovunque e specialmente in Russia dall'eccessivo rigore della
sentenza del Tribunale straordinario contro gli imputati del
processo politico, malgrado la mancanza di valide prove, l'in-

caricato d'affari di Russia, Mansuroff, parti da Belgrado onde
profittare del suo congedo, lasciando al segretario della Le-

gazione, Nelidoff, la spedizione degli affari in corso.

L'altro dispaccio informa che, in seguito alla comunleaziono
fatta dall'incaricato d'affari di Russia, anche il rappresen-
tante francese, dietro ordine del suo Governo, fece analogo
passo presso il Governo serbo.

Si ha da Madrid che il nuovo Ministro della Guerra, ges
nerale Azdarraga, ha dichiarato che farà il possibilo per
realizzare ingenti risparmî sul bilancio del suo Ministeio,
senza disorganizzare la difesa nazionale.
A proposito della nomina del generale Azcarraga, in luogo

del generale Polavieja, mentre tutti gli altri Ministri; hanno
conservato i loro portafogli, i giornali spagnuoli dicono che
il sig. Silvela ed i suoi amici conservatori hanno espresso
alla Regina-Reggente l'avviso che sarebbe prematuro di fare
un'evoluzione verso gli altri gruppi conservatori meno rea-:
zionarî e troppo presto per romperla apertamente cogli alf
leati e collaboratori ultramontani del Gabinetto.
O marescialla Campos, il Presidente della Camera signor

Pidal ed altri personaggi influenti presso la Reggente hanno
dichiarato che non sarebbe opportuno di ricorrere al Duca di
Tetaan nella prima tappa, consacrata specialmente alle fi-
nanze del paese, e che valeva meglio di conservarlo come rin-
forzo od anche come successore del Governo attuale, se il"si-
gnor Silvela si convincerà pitt tardi che è impossibile -di rea-
lizzare. 14 parte politica .

e religiosa del. suo programma,
dopo la riorganizzazione delle finanze.

Congresso internazionale degli Orientalisti

Ieri sera, nella gran sala della biblioteca Alessan-
drina della R. Università, ebbe luogo la seduta pre-
paratoria del Congresso.
Le Guardie Municipali facevano servizio d'onore

lungo la scalinata ed i corridoi.
La gran sala, riempita di congressisti, fra cui pa-

recchi in costume, presentava un bellissimo colpo
d'occhio. In fondo era il tavolo della Presidenza in-
torno a cui sedevano il conte A. De Gubernatis, pre-
sidente del Comitato e gli altri membri del Comitatö.
Si nominò, per acclamazione, presidente d'onore del
Congresso l'illustre professore Ascoli, senatore dél
Regno.
Dopo breve discussione, venne deciso di ridurre a 10

le 12 sezioni già stabilite, e furono nominato le pre-
sidenze, le quali rimasero così costituite :

I. Linguistica : presidenti i prof. Ascoli, Henry, Thomsen,
Bartholomae, Ludwig, scyretario, il prof. Goidanich.
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II. Geograßa ed etnograßa: pres. i prof. Cordier, Urochia,
Herman, Tempel; segr., il prof. Baldacei.

Til. htoria delle religioisi e /bik-lore ; pres. i prof. Tyle,
G'ainiet, Glasburg, Diirarliak ; Wegr. il §ref. Zahhoni.

IV. Cina e Giappoíse: pres.fprof. Hösutni, Tttrottini,Hii•th,
Diosy ; segr. i prof. Hoffmann e BlumensthiL

V. hagocina, Madagascar: pres. i prof. Marro o Kern; segr.
il prof Formiehi.

A) Tran: pres. i prof. Jackson, Geiger, Saloman, Esow,
BÃwn;, segr. il prof. Ciardi-Duprð.

VI. Aiia centrale : pres. i proi Ýambery, Kunos, Radloff;
eþr. il lirof. Èortelli.
VII. A) Lingue semitiche: pres. i prof. Guial, Euting, Kau-

tääält, Ð. A. Mûller, Bävan; segr. il prof. Margalies.
B) Assiriologia: pres. i prof. Oppert, Haupt, Bezold ; segr.

il prof. Teloni.
VIII. Mondo mussulmano: pres. i prof. Karlbacek, Goldziher,

sir C. J. Lyall; segr. il prof. Nellino.
IX A) Egittolopig: pres. i prof. Naville, Ermano, Einsenlohr,

Revillont; segr. il prof. Ballerini.
B) Lingtee africane: pres. Il prof. Reinisch; segr. il prof.

De Gregorio.
X. Grecia e Oriente: pres. i prof. Krutabacher, Tocilescu,

Tsugaí•elj, Lambros, Strzygowaki; segr. i prof. Vaglieri e Botti.

Úompiute tali nomine, si passò nel gran salone con-
‡iggo, ove vennero serviti rinfreschi e vini, tratte-
nondosi amichevolmente i congressisti fino a versale
undici.
Gli onori di casa erano fatti dal presidente, conte

De .Gabernatis, e dal segretario generale del 004-
gresso, toute Pulla.

Stamane poi, in Carnpidoglio, ha avato luogo, nolla
sala degli Orazî e Curla2î, la solenne inaugurazione.
Le guardie rnunicipali e gli staffieri oranò schiei•ati
lungo il piazzale, per la dealinata e yoí• i corridoi.
Poco a pöco giungevano i congreëiisii e le cong es-

aiste, inolto numerose, i delegati dei Governi esteri,
diplomatici ed invitati.
Alle ore 10, il concerto municipalo, suonando l'inuo

Reale, ha annunciato l'arrivo di S. E. il Ministro della
Istruzione Pubblica, on. Baccelli, rappresentante di
S. M. il Ro. Egli era stato proceduto di poco da S. E.
il Ministro Guardasigilli, on. Bonasi, e da S. E. il ge-
nerale Tournon, comandante il Corpo d'armata.
Áll'arrivo di S. E. l'on. Baccelli, i congressisti si

sono levati in piedi acclamandolo.
Preso il posto d'onore, S. E. l'on. Baccelli, in nome

del Re, ha dato il benvenuto agli ospiti con il discorso
che diamo qui in seguito e che è stato molto applau-
dito.
Ha parlato indi il comm. Galluppi, pro-Sindaco di

Roma, che, con un forbito discorso in italiano, ha ri-
volto ai congressisti il saluto della città.
Il conte De Gubernatis, presidente del Cornitato, ha

letto quindi, in francese, una relazione dell'opera del
C¾itäto, ha ricordato i defanti dello scorso Congresso
ed ha terminato, fra gli applausi, augurando bene

dei lavori a farsi e po16tando un evviva al Re, pa-
trono del Congresso.
fii son succeduti poi parecchi oratori rappresen-

tanti dei Govèrni ed Università straniere, che hanno

ringraziato delle accoglienze avute, inneggiando al-
l'Italía ed al suo Sovrano.
Terminati i discorsi, 'S. E. Fon. Baccelli ha dichia-

rato aperto il Congrosso, e la cerimonia verso mezzodi
terminata.

Ecco il discorso pronunciato da S. H. il Ministro
Baccelli:
Quum Humbertus Primus Italiae Rex populique sui amor et

decus insigne mihi munus tribuerit ut Vos Augusto nomino al-

loquerer, salvere Vos ego thospites amplissimi atque humanis-

simi juben, laetitia gestions. Vos, inquam, unietumque profee-
tos bono esse animo exopto, dum juxta immobile Capitalii saxum
tertium supra decimum celebratis coetum, in nobilissimk Orien- ·

talium antiquitatum studia fäliciter incumbentes.
Quae olim lux ab Oriente venerat-ob qudia a quovi9 vestrum

singillatim suscepta et absoluta, con junctis radiis, voluti ab in-
genti ac purissimo speculo collecta et reflexa, hie hodie Orientem
ipsum nova lúz perfundit.
Qui Aulem de Orientalibus rëbus conventus unum et viginti

post annos, Europa paragrata, hic rursum habetur, húño Rei, hune
Italiens populos, lune Romana gens, una séatientes, compÏexá
accipimus. Atque hue vos omnes rediissa (laetamur, triumphos
agentes, hercle, majores ils, quos olim Quirites asiaticis regio-
nibus in potestatem Populi Romàni redactis et ad cultum, ad hu-
manitatein, ad legos optimas revocatis, mirati sunt.
Quod si majores nostri, quorum virtutibus quasi totidem stellis

romanae micant historiae, Orientales populos tyrannido oppressos,
in jus, in fas, in leges latinas vindicarunt, Vos longe potiores
redditis, dum gentis vetustissimaa illius obrutas oblivione lite-

ras artisque, felici atque assidua perserutationo iteriim vivere

et quasi e sepulchris haddularibus eiutas, nov reyirescere et

dorere jáventute canaininL
Qake Agitis, sapientissimi viri, immortalia sunt ; nam super

ömneth ärmorum impetum, super ifartis vim, sapientia et h mi-
nitas exigËnt, unicaique ýroprium, id perþetuùià fore atque im-
niortale.
Utique, hospites optatissimi, dum vos Asiae serutabamini colo-

berrimas monumentis gestisque maximis regiones, non siceo in-

terdum oculo saeculorum injurias considerastis, etvix propria
dignoscenda ruinis monumenta, urbes et loca vidistis, et quae
sapientia legibus literisque memoria mandavit, ea sempiterna
mynent atque adhue per vos renovata luce coruscant qualia olim
fuÌáere.
Vos igitur, qui animum advertitis ad ea sive eruanda, sive re-

stauranda, sive restituenda quae in Orientalibus terris, vel sae-
culorum lapsus obruit, vel barbaries invadentium atrivit, et modo
populorum calamitatibus, modo incuria peri'erunt, vos ego aeter-
nitati et famae superstiti devoveo, Et hae ipsa die devoveo qua,
vos hospites, immo cives appello, et iterum salutatos volo no-

mine Regis cui nihil gratius est, nihil antiquius quam idem cum

popylo suo Velle et sentire.

Atque ut Romae aeterna sit hujus dici tantorumque hospitum
memoria, in Regio Urbis Athenaeo ubi mox doctissima more

vestro dabitis audienda, marmorea incidetur tabula, et disciplina
Itäe vestra adolesientes italici instituentur.
Illo vero numine auspice quod olim Jotem Lucetium nuncá-

pantes in Capitolio Quirites colebant, quae lux per sapientiam
vestram in ea quae sunt Orientis effunditur, hid Pitius cum go-
mine vestko non peritura manebit.
SgIvete, igitur, etiam atque etiam, salvete.
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Un telegramma da Perugia, 3, all'Agenzia ßte-

/'ani, annunzia che le LL. AA. RR. il Principe e la

Principessa di Napoli giungeranno in quella città, per
visitare l'Esposizione Umbra e le grandiose opere
cittadino, la mattina del 12 corrente, o si tratter-
ranno dye giorni.

S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri,
on. Pelloux, partito da Roma iermattina, ð giunto
igreera a Milano, donde stamani si è recato a Monza.

Congresso degl' Ingegneri ed Architetti. - L'Agenzia
ßtefani ha da Ravenna, 3:
Alle ore 13.40 sono giunti i membri del Congresso degl'Inge-

gueri ed Architetti o furono ricevuti dallo rappresentarize pro-
vinciale o comunale, dal Prefetto, dal Generale Canova e dalle
altro Autorità.
I congressisti visitarono i monumenti, illustrati dal pr,>f. Cor-

rado Ricci, che guidava i congrossisti nella loro visita.
Venne quindi ofPerto un lunch, nel quale parlarono, applau-

ditissimi, De Maria, per i congressisti, il Sindaco ed il prof.
Rava.

Croce Rossa Italiana. - Dall'ultimo Bollettino dolla be-

nomerita Associazione, togliamo le notizie e cifre seguenti:
« L'Associazione conta un Comitato centrale, 359 Sottocomi-

tati, 98 Sezioni delle dame, 559 Delegati comunali, 49 Dolega-
zioni all'ostero, 23,428 Soci, tra i quali 40 Provincie e 2318 Co-
muni.

Il patrimonio & di L. 6,262.187.36, delle quali L. 2,108,388.00
in materiale.
Non à comproso in detta samma il fondo rosiduato dalla cam-

pagna d'Africa, che viene man mano ripartita fra i colpiti da
quella guerra.
La Croce Rossa Italiana possiode n. 130 unità ospedaliere mo-
bili, o cioð: 49 ospedali da guerra, 22 atubulanze da montagna,
15 troni ospedali, 2 ambulanze fluviali, 2 attrezzamenti per navi
ospedali, 40 posti di soccorso ferroviart.
In caso di mobilitazione, deve mobilitare inoltre 8 magazzini

di rifornimentq, 4 depositi di personale, 8 stazioni fluviali.
Il materiale di rifornimento per le suddette unith ospedaliere

si compone di 124,000 capi di biancheria, 12,000 kg. cotone di

modipazione, 300,000 metri garza e 100,000 fascio, più una larga
ss•orta di barelle, stoccho, apparecchi per frattura, medicinali, eee.
La Croce Rossa Italiana ha reclutati 786 medici e farmacisti,

771 Commissari, Contabili o Ministri del culto, 2032 Capi infer-
mieri ed Informieri.
It detto personale ð provvisto dell'uniforme e dell'intero equi-

paggiamento.
Gli Stati nei quali esiste la Croce Rossa sono 33, dei quali 27

in Europa, 4 in America, 1 in Asia e 1 in Africa.

Società degli agricoltori italiani. - L'Assemblea geno-
rale dei soci sark quest'anno, tenuta a Perugia, non pin dal 15
al 19 ottobre, come era stabilito, ma dal 17 al 21 ottobre.
Il programma delle sedate e delle gite 6 cosi stato stabilito

dalla Presidenza:

Gi rrno 17. - Mattino, ore 9,15: inauguraziono dell'Assemblea e
discussione.

Id. id. - Pomeriggio, ora da fissarsi nella seduta ant.: vi-
sita all'Esposizione generale umbra (ingresso gratuito nei

giurai del Congresso).

Giorno 18. - Mattino, oro O: seguito della discussione.
Id. id. - Pomeriggio, come sopra: visita all'Istituto agrario
sperimentale e saggio dell'insegnamento cho vi si impar-
tisee.

Giorno 19. Mattino, ore 9: seguito della discussione.
ld id. - Pomeriggio, come sopra : visita dei monutnenti della
città.

Giorni 20 e 21: Escursione agraria nella tenuta S. Venanzo o

Spante di proprietà del conte senatore Eugenio Faina, vico
presidento della Società degli agricoltori italiani.

I temi da discuterai sono i seguenti:
1. La mezzadria nell'agricoltura moderna. - Relatore l'on.

conto Bugenio Faina, Senatore del Regno.
2. Le condizioni fiscali o regolamentari della ven3ita del

sale pastorizio. - Rolatore l'on. comm. G. L. Pecile, Senatore
del Regno.

3. La coltivazione della barbabietola da zucchero nell'Um-
bria. - Relatore il prof. A. Vivenza.

4. L'irrigazione nella vallata del Tevere - Relatoro l'ing.
Michelangelo Bonelli.
Marina militare. - II 1° corrente à partita da Massaua,

diretta ad Aden, la R. nave Volturno, destinata ad imbarcare S.

A. R. il Conte di Torino, il quale si reca a visitare la Colonia

Eritrea.
- La R. nave Amerigo Vespucci, à giunta a Puerto Luz, il

13, e ne à ripartita il 3 corrente.
Marina mercantile. - Il piroseafo Perseo, della N. G. I.,

ha toccato Las Palmas, in provenienza da Rio Janeiro o Buenös

Ayros, ed ha proseguito per Genova.

TELEG.E.dkMMI

(AGENZIA STEFANI)

PALERMO, 3. - Lo sbarcadero e la banchina presentano un

colpo d'occhio magnifico.
Numerosa folla attendo l'arrivo dell'Elettrico, mentro molto

barche con cittadini, Società o musiehe s'inoltrano nel porLO.
L'on. senatore Della Verdura, presidente del Comitato, circon-

dato da tutte le autorità civili e militari in gran tenuta, dagli
onorevoli senatori e deputati e dalle notabilità cittadiae e dol-

l'Isola, in lameie municipali ed in altra lancie elegantemente ad-
dobbate, muovono incontra al/Elettrico, che entra nel porto alle
ore 9,20.
Appena l'Elettrico getta l'ancora, viene circo2dato da barche,

dalle quali partono fremotici applausi, e le bande suonano inni.

Il Comilato dello onoranze e le autorità salgono a bordo del-

l'Elettrico per salutare l'oo. Crispi, che .quasi subito discendo

nella lancia municipale con le autorità.
La folla numerosa dalle barche o dalle banchino prorompe in

fronetiche acclamazioni.
Allo sbarcadero si trova una folla sempre più numorosa, la

quale accoglie l'on. Crispi entusiasticamente.
I cantonieri, in gran tenuta, fanno il servizio d'onore.

L'on. Crispi, quasi trasportato a braccia, prende posto coi se-
natori on. duca della Verdura e Paternb, nella vettura munici-

pale, circondata dalla Societa dei Reduci e da folla plaudente.
Si organizza quindi il corteo, preceduto da tutte le Associa-

zioni politiche ed operaie, con bandiere, gonfaloni e musiche.

Indi viene la carrozza dell'on. Crispi, seguita da quelle colle
altre Autorita e notabilita.
La carrozza dell'on. Crispi, tra l'enorme folla, puð appena muo-

versi al passo.
L'on. Crispi saluta e ringrazia commosso.

La carrozza dell'on.Crispi arriva all'lIòtel ¢des Palmes> alle

ore 10.15.
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Le Associazioni con musiche sfilano sotto i balconi, accla-
mando.

L'on. Crispi si affaccia al balcone, accolto da ovazioni e, ben-
chi estromamente commosso, pronunzia le soguenti þarole: « Le
vostro musiche. mi ricordano i due fatti gloriosi del 1848 e del
1860. La mia vita fu consacrata al bene del paese e.al servizio
•della Monarchia. Le mie labbra non possono esprimere i senti--
menti del cuore: sono con voi, come voi siete con me, Vi bacio
tutti ».
Indi l'on. Crispi, sempre acclamato, riontra nel suo apparta-

mento.

PALERMO, 3. - Alle ore 16,30 la Giunta comunale si è ro-
cita, in forma utileiale, a visitare l'on. Crispi.
VIENNA, 3. -.. I nuovi Ministri prestarono, stamane, giura-

monto nelle mani dell'Imperatore.
L'Imperatore ha rinunciato a recarsi alle caccio di Neuberg.
BLOEMFONTEIN, 3. - I Burghers di Bloemfontein si riuni-

rono, oggi, sotto le armi a Bainsolee.
CAPETOWN, 3. - Allricht, comandanto l'artiglieria dell'O-

range, si trova in marcia, in direzione di Kimberley.
LONDRA, 3. - La Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto

dal 3 1/2 al 4 1/2 /4.
LONDRA, 3. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio in

data di Johannesburg, 2 corrente: « Il Proclama pubblicato il 29
settembre u. s. il quale diceva cho Pesorcizio delle miniere con-
tinuerebbo, e che i minatori sarebbero protetti in tempo di guerra,
ò stato annullato dal Commissario delle miniore, il qualo invita
i sudditi inglesi a partire al più presto possibile.
« II Comitato per la guerra terrà seduta stasera.y
LOURENÇO MARQUES, 3. - Una folla di Boeri obbligo, alla

stazione di Machadorp, i profughi giunti in ferrovia dal Trans-
vaal a togliersi il cappello, mentre i Boeri cantavano l'inno na-

zionale, inoltro maltratto, calpesto e prese a calci parecchi in-
glesi.
Un individuo rostò ferito da una coltellata.
BERLINO, 3. - La Banea dell'Impero ha elevato lo sconto al

0 0,0 e l'interesse sulle anticipazioni al 7 Oi0.
PLYMOUTH, 4. - Regna attività insolita nell'arsenale di

Woolwich.
Furono fatte spedizioni considerevoli di armi e munizioni.
BLOEMFONTEIN, 4. - Il Landdrost di Boshof telegrafa cho

gl'Inglesi avrebbero va-cato la frontiera presso Kimberley.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
d.el R. Osserva.torioAel Collegio Romano

del 3 ottobre ž899

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri . . , , . . . . 50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . 765,7
Umidità relativa a mozzodi . . . . 64
Vento a mezzodi . . . . . . . . SSW debole.
Cielo

. . . . . . . . . . . . nuvoloso.
Massimo 26,0.

Termometro centigrado . . . . .

Minimo 15*,3
Pioggia in 24 ore . . . . . . . mm. 0,0.

Li 3 ottobre 1899,
la Europa pressione bassa al N della Scandinavia a 740; alta

sulla Russia centrale a 771 Mosca.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario ; tempera-

tura generalmente aumentata; qualche pioggia sullalta Italia.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto sulla valle padana, vario

al centro, sereno altrove.
Barometro: 764 Sardegna ; quasi livellato altrove intorno a165.
Probabilità: venti deboli varî ; cielo nuvoloso o coperto sul-

l'Italia superiora, vario al S.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 3 ottobre 1899.

- TEMPETATURA
STATO STATO ·

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle M ore

pren denti
i

Porto Maurizio. .
- -

Genova. . . . . coperto calmo · 22 9 19 4
Massa e Carrara . coperto calmo 26 1 20 0
Cuneo . . . . . soreno - 19 5 12 0
Torino.

. . . . coperto - 18 2 14 2
Alessandria . . , coperto - 23 5 11 0
Novara. . . . . 3/4 coperto - 18 O 15 0
Domodossola

. . */, coperto - 18 5 12 0
Pavia . . . . . nebbioso - 18 9 16 0
Milano

. . . . 3/4 coperto - 20 4 16 1
Sondrio , , . . sereno - 18 3 13 0
Bergamo . . . . 3/4 coperto - 18 6 15 4
Brescia

. . . .
- - -

-

Cremona
. . . . coperto - 21 5 16 9

Mantova . . . . nebbioso - 23 0 17 0
Verona

.. . . .
- - -

Belluno
. . . . 3/4 coperto - 20 9 14 3

Udine . . . . . piovoso - 22 1 17 7
Treviso

. . . . nebbioso - 22 6 17 6
Venezia . . . . nebbioso calmo 21 7 17 4
Padova

. . . . coperto - 21 9 15 8
Rovigo . . . . coperto - 24 6 15 5
Piacenza

. . . . 3/4 coperto - 20 1 16 2
-Parma

. . . . . /4 coperto - 21 0 14 9
Reggio nell'Em. . nebbioso - 20 0 18 0
Modena

. . . . coperto - 20 3 16 7
Ferrara . . . . coperto - 22 2 15 7
Bologna . . . . sereno - 22 1 15 5
Ravenna . , , , nebbioso - 27 7 -

Forli . . . . . nebbioso - 24 4 15 8
Pesaro.

. . . . sereno calmo 21 2 16 0
Ancona

. . . . nebbioso calmo 20 0 19 0
(Jrbino.

. . . . */4 coperto - 22 9 15 3
Macorata. . . . */4 coperto - î5 4 18 9
Ascoli Piceno . ,

sereno - 27 0 16 4
Perugia . . . . */, coperto - 23 6 15 8
Camerino. . . . */, coperto - 25 0 17 3
Tucea . . . . . coperto - 25 7 17 9
Pisa.

. . . . . */, coperto - 22 8 17 2
Livorno . . . . */4 aoperto legg. mosso 26 0 18 8
Firenze

. . . . sereno - 25 8 18 2
Arezzo.

. . . . */4 coperto - 24 8 15 8
Siena

. . . . . coperto - 24 0 14 3
Grosseto

. . . . */4 coperto - 25 8 18 4
Roma

. . . . . /4 coperto - 25 7 15 3
Teramo

. . . . sereno
- 27 4 16 0

Chieti . . . . . sereno - 26 2 13 0
Aquila. . . . . sereno - 23 7 11 0
Agnone . . . . sereno - 23 3 16 2
Foggia. . . . . soreno

- 28 4 16 9
Bari. . . . . . sereno calmo 24 2 15 6
Lecce . . . . . */4 coperto - 26 2 16 3
Caserta

. . . . sereno - 26 3 1G 2
Napoli. . . . . soreno calmo 25 4 19 7
Benevento . . . sereno - 26 6 13 2
Avellino . . . . sereno - 24 1 9 7
Caggiano. . . .

soreno - 21 0 15 4
Potenza

. . . . sereno - 23 8 13 6
Cosenza . . . . soreno - 26 0 15 0
Tiriolo.

. . . . */, coperto - 21 6 15 2
Reggio Calabria

. serono calmo 26 0 21 0
Trapani . . . . sereno calmo 27 9 18 8
Palermo

. . . . sereno calmo 30 0 15 0
Porto Empedoele

.
sereno calmo 27 0 17 5

Caltanissetta . . sereno - 26 8 17 0
Messina

. . . . sereno calmo 26 3 22 0
Catania

. . . . sereno calmo 27 8 18 6
.
Siracusa

. . . . sereno calmo 28 1 18 4
Cagliari . . . . */4 coperto mosso 28 6 18 2
Sassari.

. . . . 3/4 coperto - 32 8 21 0
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